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Oggi a San Giovanni incontro di Enti locali, sindacati e operatori del settore 

«Direttissima»: si torna a parlarne 
per valutare l'andamento dei lavori 

A metà del mese un convegno a Firenze con la Regione e le ferrovie statali - L'iter sembra ancora 
molto lungo con fasi successive distanziate nel tempo - I provvedimenti necessari a breve termine 

Oggi gli enti locali del Val-
d a m o , i sindacati, gli opera
tori del .settore, torneranno a 
discutere ed a confrontare le 
loro posizioni sul ruolo della 
Direttissima nella ristruttura
zione dell 'intero sistema di 
t rasport i in questo compren
sorio, che conta migliaia e 
migliaia di pendolari e che 
ha al suo attivo lotte acute 
che hanno coinvolto intere 
popolazioni. 

Si torna a discutere inun 
quadro in cui — stando ai 
m u l t a t i dell 'incontro fra 
l'assessore regionale Haugi 
con ì rappresentant i della 
commissione trasporti della 
Camera — .sembra di poter 
contare su alcuni punti fer
mi, anche se sul comples-.o 
delle questioni si e ritento 
necessario un nuovo incontro 
fra la Regione e le RS, lista
to per la seconda metà di 
maggio a Firenze. Questi 
punti fermi — al di la delle 
differenze di opinione e delle 
insoddisfazioni — sono rap
presentat i da una pre^a d'at
to degli or ientament i espressi 
dalla Regione e dagli enti 
fiorentini circa il sottoattra
versamento di Firenze da 
par te della Direttissima, e 
dallo s tanziamento comples
sivo di 212 minarteli nel pe
riodo 1978 1981, stanziamento 
che appare adeguato alla 
somma di priorità indicate 
unanimemente dalla Regione. 

Il convegno del Valdarno 
— che si svolgerà a San Gio
vanni nella sala della Musica 
- - punterà quindi alla con

cretezza affrontando l'insieme 
delle questioni tecniche (ca
rat terist iche e stato di avan
zamento dei lavori) e degli 
impegni politici connessi al 
ruolo della direttissima in 
rapporto al piano di ristrut
turazione dei trasporti nel 
comprensorio del Valdarno. 

Il piano - - sul quale è in 
corso una consultazione dei 
14 comuni della vallata — 
parte dal presupposto che u-
na riorganizzazione tecnica 
dei servizi su gomma accen
tua il ruolo fondamentale 
svolto dall'esercizio ferrovia
rio per cui la r istrutturazione 
dei trasporti non può pre
scindere dal ruolo delle fer
rovie, sia per quanto riguar
da l'esercizio at tuale, che 
quello futuro della Direttis
sima. Questi problemi furono 
già affrontati in un incontro 
del febbraio scorso fra una 
delegazione dei comuni inte
ressati e rappresentant i delle 
Ferrovie. In quell'occasione 
assieme ad una certa chia
rezza di posizioni, fra enti 
locali e azienda, emersero 
anche motivi di perplessità 
rispetto ai tempi di aper tura 
dell'esercizio dei singoli tron
chi previsti dalle Ferrovie. 

Stando allo schema grafico 
apparso del tu t to convenzio
nalmente su « Ingegneria fer
roviaria » nel gennaio del '77 
le fasi di aper tura dell'eserci
zio nei vari tronchi dovevano 
avvenire secondo i seguenti 
tempi : nel 1977 da Settebagnl 
a Gallese e da Orte a Castel 
della Pieve e nel 1979 il 
completamento dell 'intero 
t r a t to Settebagni - Castel del
la Pieve: nell'80 81 il tronco 
da Figline a Rovezzano e nel 
1982-83 il completamento da 
Settebagni a Rovezzano. In 
questo quadro vi e da consi
derare che i tempi lunghi e 
non definiti per l'accesso al 
nodo di Firenze rivestono per 
questo comprensorio un ca
ra t t e re di particolare impor

tanza considerando il preva
lente accentramento su Fi
renze dei flussi pendolari 

L'iter della Direttissima 
appare quindi, ancor oggi, 
lungo e per successive fasi 
molto distanziate nel tempo. 
Se la situazione at tuale appa
re già precaria — si rileva in 
un documento preparatorio 
al convegno di venerdì - le 
condizioni di esercizio che si 
verranno a creare sulle t ra t te 
non ancora raddoppiate sono 
dest inate ad aggravarci ulte
riormente per effetto sia del
l 'aumento del traffico, sia 
per la concentrazione della 
strozzatura in punti ben de
terminati e ciie, in linea di 
massima, .iono i meno scor
revoli per il t ra t to Arezzo 
nord-Fighne Valdarno (ansa 
di Bucine» e ì più den->i di 
traffico (accesso agli scali di 
Firenze». 

I provvedimenti a breve 
termine da prendere in que
sto quadro, al di là di una 
necessaria programmazione 
dell 'apertura al traffico dei 
singoli tronchi, r iguardano in 
particolare le tecnologie di e-
sercizio e nel documento so
no cosi r iassunti : l) interven
to sull 'attuale sistema di 
segnalamento e blocco, at
tuando in breve termine il 
b.occo automatico in sostitu
zione dell 'attuale blocco e-
lettrico normale; 2» ammo
dernamento del materiale ro
tabile adibito ai servizi locali 
per permettere un aumento 
della velocità commerciale 
riducendo, anche nei tempi 
brevi, i motivi di inferferenza 

t ra convogli locali e treni a 
lunga percorrenza e nducen-
do al minimo le necessità di 
sorpasso nelle t ra t te ancora a 
due soli binari; 3) riordino 
progressivo dei programmi di 
esercizio dei treni locali, se
condo le indicazioni che sca
tur i ranno dal piano dei tra
sporti, in modo da adeguare 
ai livelli della domanda sia la 
quant i tà che la qualità dei 
servizi. 

Ci sono poi anche i pro
blemi specifici da affrontare 
in relazione all 'attraversa
mento del comprensorio. Nel 
documento ci si riferisce in 
particolare alla galleria di 
Bucine rilevando come il 
progetto redatto dalla dire
zione delle Ferrovie preveda 
l 'a t t raversamento in galleria 
del territorio interessato alle 
colture minerarie e ad alcune 
sorgenti di acque minerali. 
Questo a t t raversamento (con 
una galleria di 14 chilometri 
e mezzo) ha suscitato una 
serie di dubbi anche presso 
gli uffici che hanno provve
duto alla redazione del pro
getto del tracciato, tanto che 
le stesse ferrovie si dichiara
no oggi disponibili a rivedere 
il tracciato 

Questo un rapido panora
ma dei problemi ancora a-
perti in rapporto aj riordino 
dei trasporti nel comprenso
rio del Valdarno ed è pro
prio su questi problemi che 
si è r i tenuto utile e necessa
rio giungere ad un confronto 
fra gli ent i locali ed i sogget
ti interessati alla realizzazio-

I ne dell'opera. 

Comincia il conto alla rovescia prima del voto del 14 maggio 

Le sinistre unite presentano 
il loro programma a S. Luce 

Gli ultimi giorni saranno utilizzati per un confronto serrato con la popolazione - Riu
nioni di caseggiato, assemblee pubbliche - I capitoli del documento programmatico 

La « direttissima » Roma-Firenze. Veduta aerea della 
e della vecchia linea nell'interconnessione di Orte 

nuova 
Nord 

SANTA LUCE (Pi.-,a) — Do
po le assemblee è la volta 
dei programmi. Dopo nume
rosi incontri di caseggiato, 
dibattiti pubblici, ccofronti 
con i cittadini, a dieci giorni 
dalle elezioni i partiti della 
sinistra di Santa Luce tira
no ora le somme di questo 
primo round elettorale e si 
apprestano a tornare tra la 
gente con un programma di 
legislatura. Nelle scorse set
timane i rappresentanti del 
PCI. del PSI e gli indipen
denti della lista n. 1 hanno 
avuto modo di tastare il 
polso alla cittadinanza. Ne 
hanno ascoltato le proposte, 
si sono confrontati ccn le 
realizzazioni della scorsa ge
stione del comune e soprat
tutto hanno potuto mettere a 
fuoco i problemi che riman
gono da sciogliere. 

E' na to così un program
ma sul quale irli elettori si 
dovranno esprimere con il 
voto. Seppure diviso in pa
ragrafi autonomi per facili
tare la sintesi e rendere più 
scorrevole l i lettura, nel pro
gramma della lista unitaria 
di sinistra è possibile rintrac
ciare un filo rosso che lega 
tutt i i problemi. Si t rat ta 
dell'impegno continuo ed at
tento per la salvaguardia e 
la valorizzazione del t e rn 
torio, cardine primo per la 
difesa delle risorse agricole. 
In questo quadro il piano di 
fabbricazione, la rete fogna
ria ed idrica, i servizi sanita
ri scolastici, la preparazio
ne di un piano per la gestio
ne del bosco sono tutti stru

menti tesi a migliorare 1 li
velli di vita della zona e a 
garantirne lo sviluppo civile 
e produttivo. 

PROGRAMMA DI FABBRI 
CAZIONE — Dopo la recente 
•approvazione da parte degli 
organ: regionali del piano di 
fabbrica/iene la nuova ani-
minisi razicfic che uscirà dal
le urne dovrà lavorare per
ché siano elaborati imme
diatamente 1 piani particola
reggiati delle singole frazio
ni per la difesa dei centri 
storici e la istituzione di 
aree adibite all'edilizia eco
nomica e popolare. 

Si dovranno anche cercare 
nuove aree adat te ad inse
diamenti industriali ncn tra
lasciando quelle già esisten
ti Per l'edilizia privata e 
pubblica — si afferma nel 
programma della Usta di si
nistra — dovrà essere fatto 
ogni sforzo per acquisire 
zone fabbricabili man mano 
che vengono saturate quelle 
esistenti. 

— Lu nuova 
realizzare al 

concreto rifa
rete fognaria 
frazioni e si 

FOGNATURE 
giunta dovrà 
più presto un 
cimento della 
per le singole 
dovranno reperire adeguati 
finanziamenti sia per termi
nare le opere avviate, sia per 
le nuove realizzazioni. Tutti 
gli impianti dovranno esse
re dotati di s trut ture di de
purazione per salvaguardare 
l'equilibrio ambientale. 

ACQUEDOTTO — Oltre al 
completamento e una atten
ta manutenzione delle opere 

realizzate la lista di sini
stra ribadisce la necessità 
di creare un nuovo deposito 
a Portura e restaurare e mi
gliorare l'acquedotto di Ac 
quarello e Fomaia. La nuova 
amministrazione dovrà an
che impegnarsi a costruire il 
nuovo invaso di acqua pota
bile sul Sabbiena e. possi
bilmente. il nuovo impianto 
a Marmaiolo che dovrà sod
disfare le esigenze di più 
frazioni. 

RETE VIARIA — In questo 
settore secondo la lista di 
sinistra si dovrà arrivare al
la stipula di opportune con
venzioni con l'ainministra-
zione provinciale per la bi
tumatura dei tratti anco
ra scoperti e l'urgente siste
mazione della strada Poggi-
bema. Quest'ultima opera 
dovrà essere realizzata attra
verso un accordo fra ì comu
ni di Santa Luce Castellina 
Marittima e la provincia di 
Pisa. 

AGRICOLTURA E ZOO 
TECNIA — L'amministrano-
ne comunale si dovrà impe
gnare a fondo per favorire 
tutte le iniziative che vada
no nel senso dell'associazio
nismo e della coopera/ione 
tra ì lavoratori della terra. 

DEMANIO REGIONALE E 
GESTIONE DEL BOSCO — 
Quest'anno l'amminist razio
ne è tenuta a presentare il 
piano particolareggiato per 
l'utilizzazione di circa 1(300 
ettari di bosco. II piano -- at 
ferma la lista unitaria d: si

nistra — dovrà essere prepa
rato con la collaborazione 
di tutta la popolazione affin
ché il bosco sia utilizzato a 
fini economici (zootecnia, oli-
vicoltura, legname da taglio, 
attività socio turistiche). 

SPORT E CULTURA — Ol
tre al già progettato impian
to sportivo sul lago Solvay 
è necessario ripristinare I 
campi sportivi a Santa Lu
ce e Portina. Per la gestio
ne delle s trut ture dovrà es
sere realizzato un apposito 
comitato cui dovranno far 
parte tutte le associazioni 
presenti nel territorio. Nel 
programma della sinistra è 
stata accolta -anche Tesi-
genza. più volte manifesta
ta della istituzione, di una 
biblioteca comunale efficien
te. In stretto accordo con 11 
distretto scolastico 38 e con 
la direzione didattica dovrà 
essere rivista l'attuale di
slocazione delle scuole ele
mentari e materna. Si dovrà 
sostituire, per rinnovare, i 
mezzi che at tualmente svol
gono il servizio di trasporto 
alunni. La futura ammini
strazione dovrà inol.ro dare 
attuazione all'accordo ( in
sortile con il comune di O.-
ciano per la gestione della 
scuola materna. 

DECENTRAMENTO — C'è 
l'impegno da parte delle (or 
7C della sinistra ad istituire 
strumenti di consultazione 
popolare per garantire una 
effettiva partecipazione dei 
cittadini alla amministrazio 
ne del comune. 

Dopo gli attacchi dell'Unione e del sindacato inquilini 

L'IACP di Arezzo si difende: 
«costruiamo per 15 miliardi» 

Verranno edificati 733 alloggi che saranno affittati nei prossimi mesi a 7 mila lire a vano 
Una logica esattamente opposta a quella dell'emarginazione - La democratizzazione dell'istituto 

AREZZO — Nella polemica 
-sulla casa che in queste set
t imane ha visto protagonisti 
il SUNIA e l'Unione Inquili
ni si è adesso inserito l'Isti
tuto Autonomo Case Popola
ri. più volte chiamato in cau
sa come corresponsabile del
la grave situazione dell'edili
zia pubblica. In un suo do
cumento il consiglio di am
ministrazione dell 'istituto ha 
fatto un breve quadro della 
situazione aretina, puntualiz
zando il proprio ruolo e rifiu
tando quello attribuitogli, di 
una qualsiasi immobiliare che 
agisce secondo la logica pri
vata. 

Ad Arezzo le domande gia
centi presso l'istituto alla da
t a del 31 dicembre '77 sono 
3.258. di cui 1194 nel comune 
di Arezzo. L'Istituto Autono
mo Case Popolari è s tato ac
cusato di essere il responsa
bile maggiore di questa si
tuazione ed è s ta to indivi
duato quindi come contro
par te dall'Unione Inquilini. 

Più articolato il giudizio 

del SUNIA il quale pur de
nunciando i limiti reali ha 
evidenziato i carat teri nuo
vi e di trasformazione dell' 

l Ist i tuto Autonomo Case Po-
; polari. Questo Infatti con la 

legge 865 si è visto attribuire 
1 t u t t e le competenze, nel cam-
i pò dell'edilizia pubblica. Nel 
j contempo si è avviato al suo 
I interno un processo di de-
l mocratizzazione che potrà 
j permettere di superare una 
l politica In passato fatta di 
i sprechi e anche di clienteli-
i smo. Il consiglio di ammini-
i strazione adesso non è più 
I di nomina verticistica ma è 
| espressione delle forze politi-
j che più rappresentate nel 
! consiglio provinciale e al suo 
' interno sono anche presenti 

le t re confederazioni sinda
cali. 

Con la 382 e i relativi decre
ti at tuat ivi si prevede la de
finitiva trasformazione da 
« ente autonomo a ente per 
la casa ». collegato alla real
tà delle Regioni, delle Provin
ce. dei Comuni. A quest'ulti

mi sono in fase di passaggio 
le competenze in materia di 
assegnazione di alloggi, ora 
prerogativa di una commis
sione provinciale presieduta 
dal presidente del tribunale. 
Con questa prospettiva di 
qualificazione del proprio ruo
lo l 'Istituto Autonomo Case 
Popolari nel suo documento 
evidenzia quanto sta facen
do per far fronte alla pres
sante richiesta di alloggi pro
veniente soprat tut to da gio
vani coppie e da anziani. 

L'Istituto Autonomo Case 
Popolari ha impostato i pro
grammi di nuovi alloggi in 
collaborazione con le ammi
nistrazioni comunali. I nuovi 
interventi vengono realizzati 
nel piano di edilizia economi
ca e popolare e in questo con
testo vengono definiti l'ac
quisizione dell'area, gii oneri 
di urbanizzazione e le carat
teristiche dell 'intervento edi
lizio. Si t r a t t a di un-comples
so di lavori che. compren
dendo la revisione dei prez
zi. si aggira sui 15 miliardi 

per 733 nuovi alloggi popo
lari. che verranno assegnati 
nei prossimi mesi, seguendo 
le graduatorie, a fitti di 
7.000 lire a vano 

L'Istituto Autonomo Case 
Popolari dichiara di persegui
re una integrazione fra strut
ture abitative e servizi socia
li, un inserimento delle case 
popolari nel tessuto sociale e 
urbanistico del quartiere e 
nelle zone meglio servite e 
più centrali, un miglioramen
to quindi non solo quantita
tivo ma anche qualitativo del
le condizioni abitative, con 
una logica opposta a quella 
della ghettizzazione, della 
mancanza di • at trezzature e 
dell'isolamento in zone peri
feriche che ha già caratte
rizzato per tant i anni gli in
terventi dell'edilizia popolare. 

Un problema che poi l'Isti
tuto Autonomo giudica di ri
levante importanza è quello 
della gestione del patrimonio 
edilizio costruito in passato. 
Ristrutturazioni sono già sta
te fatte e altre sono in pro
gramma. 

Nella zona di Porta a Mare 

Pisa : bomba contro 
una caserma di CC 

La porta della caserma dei CC dopo l'attentato 

PISA — E' stato rivendicato 
dai « Nuclei combattenti co
munisti » l 'attentato compiuto 
la scorsa notte alla caserma 
dei carabinieri di Porta a 
Mare. Una telefonata anoni 
ma. giunta nella matt inata di 
ieri alla redazione pisana de 
La Xaztone, ha avvertito che 
nella cassetta della posta del 
giornale era stato depositato 
un comunicato dei « Nuclei 
combattenti comunisti». «Qui 
Nuclei combattenti comunisti 
- ha detto l'anonimo al te-

fono —: ieri sera abbiamo 
attaccato la caserma dei ca
rabinieri di Porta a Mare. 
C'è un comunicato nella vo
stra cassetta della posta ». 

Nella buca delle lettere un 
redattore ha trovato una bu
sta bianca con dentro la fo
tocopia di un foglio scritto 
a macchina. Il contenuto far
neticante del messaggio si di
stingue da altri simili co
municati fatti pervenire in sl
mili occasioni per il testo 
sgrammaticato: « Non aven 
dosi più un momento poli
tico separato da quello mili
tare - - si legge nel comuni
cato degli at tentatori — per
chè nello s ta to imperialista 
riforma e annientamento sono 
coesistenti e funzionali, l'uni 
ca passibilità di praticare il 
terreno politico dello scontro 
si dà con il fucile in mano ». 

Seguono le solite frasi di 
odio verso l'arma dei cara 
binieri definita « Corpo stra
tegico della controrivoluzione 
preventiva in Italia » e gli 
oramai consueti slogan del 
tipo «costruire il partito co 
mimisto combattente». 

Il messaggio è ora ali'e.i.v 
me degli inquirenti che con 
titillano le indagini per sro 
prire 1 responsabili detratteti 
tato clie la notte di mercoledì 
ha seriamente danneggiato il 
portone d'ingresso della sta 
zione e dei carabinieri di 
Porta a Mare a! numero 43 
di via Conte Fa.sslo. 

L'ordigno esploso alle 22.0.ì 
era stato depositato sui gra
dini de! portone d'ingresso 
della caserma. 

L'attentato ha provocavo vi 
vo sdegno t ra la popolazione 
pisana ed in particolare tra 
i lavoratori del quartiere ope
raio che già nell'anno pas
sato avevano subito un tcn 
tativo di incendio della lo 
cale sezione comunista. Sono 
state proprio le organizzazioni 
comuniste di fabbrica e tcrr: 
torla!e clic ieri matt ina han
no diffuso un volantino nel 
quale, dopo aver condannato 
il ge.sto criminale ed aver 
riaffermato la propria soli-
danetA al ' 'arma dei carabi 
meri, invitano i lavoratori ed 
i cittadini alta vigilanza 

Verrà aperto in località Cassarello nella Maremma industriale 

Un centro per gli anziani a Follonica 
Nella zona oltre cinquemila pensionati, di cui oltre 1.000 colpiti da silicosi 
Nella struttura vi saranno servizi di cura preventiva e strutture culturali 

Gli animali, in sovrannumero, danneggiano i boschi 

Per i daini di San Rossore 
c'è l'emigrazione di massa 

Si cercano le zone d o v e ospi tar l i - Nomina to una « commiss ione d 'esper t i » 
i 

FOLLONICA — Un centro $o 
cialo aperto por gii anziani 
\ e r r à istituito a Follonica. 
per iniziativa della Federa
zione unitaria pensionati prò 
vinciate e regionale e con la 
collaborazione degli Knti Io 
cali v del consorzio socio sa
nitario operante nel compren
sorio delle colline metallifere. 

I.a struttura sorgerà nei lo
cali ampi e spaziosi, attual
mente inutilizzati, di un im
mobile adiacente alla ex co
lonia in località Cassarello. 
in un ampio « polmone di 
verde >. Sarà aperta, proba
bilmente all'inizio del prossi
mo anno, l^i nccos-ità di co
stituire questo contro, conce
pito «omo struttura aggregan
te. diverso nella sua funzio
no dalle anacronistiche < ca
se per anziani > o croniciri . 
ha preso le mosse dal fatto 
che nelle zone industriali del
la Maremma comprendenti i 
Comuni di Follonica. Gavor-
rano. Massa Marittima. Scar
lino. Monticri e Monteroton-
do risiedono ben 5.000 pen
sionati di cui oltre 1.000 col-

Diffida 
Il compagno Renzo Cipolla 

di Vada è s ta to derubato del 
proprio borsello, nel quale 
si trovava anche la tessera 
del PCI numero 0278206. 
Chiunque ne venisse in pos
sesso è pregato di farla re
capi tare ad una sezione del 
par t i to . Si diffida dal farne 
qualsiasi al t ro uso. 

piti dalla silicosi in conse
guenza dell'attività lavorativa 
svolta nelle miniere 

I n centro aperto per gli 
anziani, come ci ha dichia
rato il compagno Giovanni 
Pallanti. responsabile provin
ciale della SPI CGIL, in gra
do di creare i ?rt>5UPPosti P^ r 

meglio coordinare l'assisten
za al cittadino pensionato. L s 
.struttura disporrà di un ser
vi/io di analisi e di cura 
preventiva e di strutture per 
le attività culturali e ricrea
tive (biblioteca, sala per con
ferenze e per proiezioni cine
matografiche). Le organizza
zioni di categoria, interessate 
al progetto e alla sua realiz
za zione. stanno cor.duccndo al 
loro interno una vasta o>n-
Miltazione per esaminare le 
loro competenze in proposi
to. non esclusa una parte
cipazione finanziaria per con
tribuire ad alleggerire le spe
se cui devono farsi carico 
i Comuni e il Consorzio so
cio sanitario. 

Per meglio puntualizzare le 
iniziative da intraprendere 
per la definizione di compiti 
e redazione del progetto del
la riconversione urbanistica. 
entro la fine del mese, a 
Follonica, si terrà un'assem
blea indetta dai sindacati al
la quale parteciperanno gli 
Enti locali, i partiti politici 
e i consigli di fabbrica delle 
aziende operanti nel settore 
chimico minerario. 

p. I. 

Recuperata refurtiva per 30 milioni 

Arrestati quattro dalla polizia 
rubavano ai pisani in vacanza 
PISA — Brillante operazione della squadra mobile di Pi
sa al termine della quale è s ta to possibile recuperare refur
tiva per un valore di circa 30 milioni ed ar res tare 4 mal
viventi. La refurtiva proviene da delle visite che i ladri 
avevano fatto in questi giorni di festa in alcune abitazioni 
di Pisa. I 4 arrestat i sono tut t i giovani t alcuni, sembra. 
gravitanti nell 'area dell'estremismo»: Roberto Ranieri di 
22 anni abi tant i a Pisa in via Sant 'Orsola, Alessandro Mor-
resi di 23 anni ab i tan te in via Cuoco sempre a Pisa. Giu
seppe Ceccarelli di 26 anni abi tante a Livorno e Sebastia
no Martini di 19 anni abi tante a Pisa in via Colombo. Da 
tempo la polizia dava la caccia ad una Al 12 di colore ama
ranto che era s ta ta vista aggirarsi nei luoghi dove veni
vano commessi i furti. 

Ieri mat t ina una macchina della squadra mobile l'ha 
individuata e dopo un breve inseguimento e riusc-ta a 
bloccarla. Nell'auto gli agenti hanno trovato numerosa re
furtiva t ra cui anche una pistola calibro 22 con numerose 
munizioni. 5 pellicce, 2 registratori, collezioni di monete 
d oro e argento e di francobolli. Il Ceccarelli era in pos
sesso di circa 500 mila lire che probabilmente provengono 
dalla vendita di alcuni televisori a colori. Addosso al Mar
tini sono s ta te trovate due dosi di eroina, una siringa ed 
un cucchiaio per preparare la droga. 

Un centro culturale a Montatane 
Domenica mat t ina a Montaionc, presso il palazzo Pre

torio, sarà aperto ufficialmente il centro culturale comu
nale. Alle ore 10 saranno inaugurate la biblioteca ristrut
tu ra ta . l 'archivio storico e il museo di storia naturale . Alle 
ore l i si terrà un dibatti to sul tema «La mineralogia diven
t a popolare. Perché? ». Introdurrà e guiderà la discussione 
Goito Rugiati, presidente del circolo mineralogico toscano e 
vicepresidente della federazione nazionale gruppi minera
logici • palenteologici italiani. 

F I R E N Z E — Per in iz ia t iva 
del s eg re t a r i o g e n e r a l e del
la p res idenza del la Repub
blica si è t e n u t o ieri in 
S a n Rossore u n i n c o n t r o 
sui problemi del la t e n u t a 
pres idenz ia le . 

All'ordine del giorno del
la riunione sono stati po
sti i problemi della degra
dazione del bosco, con par
ticolare riferimento alla 
sovrabbondanza dei daini. 
Sono intervenuti rappre
sentanti della giunta re
gionale toscana e degli en
ti locali di Pisa, esperti e 
docenti universitari, rap
presentanti di associazioni 
naturalistiche unitamente 
a funzionari ed esperti del 
segretario generale della 
Presidenza della Repubbli
ca. Nel corso della riunio
ne è stato tracciato, con 
l'ausilio di tecnici ed esper
ti. un disegno complessivo 
della situazione ambienta
le della tenuta che tra 1' 
altro rientra — nel rispet
to delle due finalità istitu
tive — nella ipotesi di as
setto territoriale della Re
gione Toscana per la co
sta con il costituendo par
co di Migliarino-San Ros-
sone. 

Dall'incontro è emersa 
una generale posizione per 
la salvaguardia della inte
grità dei boschi della te
nuta che presenta i noti 
squilibri tra flora e fau
na. Quest'ultima è appun
to, caratterizzata da una 

sovrabbondanza di daini. 
In proposito è stata ri

conosciuta la necessità di 
procedere ad un riequili
brio della situazione am
bientale attraverso varie 
iniziative che prevedono 
una necessaria riduzione 
della loro presenza. A tale 
scopo, mentre una commis
sione di esperti, procede
rà ad un più approfondito 
censimento della popola
zione dei daini, anche in 
relazione al rapporto dei 
sessi e delle classi di età. 
si è convenuto che gli or
ganismi della Regione To
scana provvederanno a 
censire, attraverso contatti 
con le amministrazioni pro

vinciali e le Comunità mon
tane. le zone faunistiche 
idonee per la eventuale im
missione di daini. 

Questo permetterà di ar
ticolare la selezione anche 
m funzione delle richieste 
che perverranno da tutta 
I t a l i a . 

Sul la base dei c o n t a t t i e 
degli a p p r o f o n d i m e n t i te
cnici s a r à succes s ivamen te 
i n d e t t a , s e m p r e a c u r a del 
s e g r e t a r i a t o gene ra l e de l la 
Pres idenza del la Repubbl i 
ca . u n a nuova riunione per 
u n a più gene ra l e approfon
d i t a va lu taz ione del pro
blema con l 'obiet t ivo di 
real izzazione u n a posi t iva 
soluzione. 

Monumento olla Resistenza ad Ariano 
CALCI — Domenica per iniziativa delle associazioni parti
giane ANPI. FIAP. PIVL. de! comitato unitario antifasci
sta. delle amministrazioni comunali di Calci e San Giu
liano Terme, e dell 'amministrazione provinciale di P.sa. 
si terrà una manifestazione in ricordo della lotta contro 
1 tedeschi della formazicne partigiana « Nevilio Casarosa » 
e delle popolazioni dei Monti Pisani e della Valdiserchio. 

La manifestazione si aprirà alle ore 8.30 nella sede co
munale di Calci; al Poggio del Pruno verrà inaugurato un 
cippo che ricorda due partigiani sovietici caduti nella lot
ta di liberazione. Questa vicenda sarà ricordata da Mau
rizio Martini, sindaco di Calci e da Ilio Cecchini, coman
dante della formazione « N. Casarosa ». Successivamente 
verrà scoperta una lapide al cistemone di Asciano per ri
cordare il sacrifìcio di Paolo Barachini e Pirro Capecchi. 

Infine alle ore 11 dopo una funzione religiosa, verrà inau
gurato il monumento alla resistenza di Asciano. Parleran
no Alberto Paolicchi. sindaco di S. Giuliano Terme, il gio
vane Rinaldo Silvestri, e il sc-n. Arrigo Boldrini che sarà 
l'oratore ufficiale della cerimonia. 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 506254 - 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta tut t i I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-18.30 [sabato 8.30-12,30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suol genuini ed apprezzati vini . 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

KOI I O T I I S 
OCCASÌONISSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTT0CAMPING • Firenze 

VIA DEL T E R M I N E • Te l (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 

COMUNE DI PISA 
RIPARTIZIONE TECNICA DIVISIONE URBANISTICA 

Variante al P.R.C, relativa agli insediamenti universitari 
in località San Piero a Grado 

Il sindzco rende noto che presso la segreteria del comune d. P.sa 
tro/asi depositata, a norma degli articoli n. 9 e 10 della legge 
urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150. modificata con legge 6 agosto 
1967 n 765. a disposizione di chiunque voglia prenderne visione. 
per la durata di 30 (trenta) g orni consecutivi a decorrere dal 28 
aprile 1978 la « variente zi P.R.G. relativa agli insediamenti uni
versitari in località San Pero a Grado » adottata dal consiglio co
munale con deliberazione 6 marzo 1978 numero 105. divenuta esc-
cut.va con decisione del C R C. n. 10013 dell'8 aprile 1978. 

Entro sessanta giorni, a decorrere dalla data di inizio del de
posito della e variante ». sia enti che privati possono presentare alla 
segreteria del comune, per iscritto e su carta legale da lire 1.500. 
eventuali osservazioni ai lini di un apporto collaborativo al perfezio
namento della variante stessa. 

Il presente a-/viso viene pubblicato sul Foglio Annunzi Legali 
numero 21 del 28 apr le '78, delia provincia di Pisa, e sulla ero 
naca cittadina dei quotidiani. 

Pisa, 28 aprile 1978. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Michel* Campanozzi) 

IL SINDACO 
(Luigi Butteri) 

http://inol.ro

